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Alle ore 10 di questa mattina, nella Basilica Vaticana, il Santo Padre Francesco ha presieduto la celebrazione
della Messa della Solennità di Maria Santissima Madre di Dio nell’ottava di Natale e nella ricorrenza della 47a
Giornata Mondiale della Pace sul tema: Fraternità, fondamento e via per la pace.
Hanno concelebrato con il Papa cardinali, vescovi e sacerdoti. Primi concelebranti all’altare: il Card. Peter



Kodwo Appiah Turkson, Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace; S.E. Mons. Pietro
Parolin, Segretario di Stato; S.E. Mons. Giovanni Angelo Becciu, Sostituto della Segreteria di Stato; S.E. Mons.
Dominique Mamberti, Segretario per i Rapporti con gli Stati; S.E. Mons. Mario Toso, S.D.B., Segretario del
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace.
Pubblichiamo di seguito l’omelia che Papa Francesco ha pronunciato nel corso della Santa Messa:

● OMELIA DEL SANTO PADRE

La prima Lettura ci ha riproposto l’antica preghiera di benedizione che Dio aveva suggerito a Mosè perché la
insegnasse ad Aronne e ai suoi figli: «Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il
suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace» (Nm 6,24-26). È quanto mai
significativo riascoltare queste parole di benedizione all’inizio di un nuovo anno: accompagneranno il nostro
cammino per il tempo che si apre davanti a noi. Sono parole di forza, di coraggio, di speranza. Non una
speranza illusoria, basata su fragili promesse umane; neppure una speranza ingenua che immagina migliore il
futuro semplicemente perché è futuro. Questa speranza ha la sua ragione proprio nella benedizione di Dio, una
benedizione che contiene l’augurio più grande, l’augurio della Chiesa ad ognuno di noi, pieno di tutta la
protezione amorevole del Signore, del suo provvidente aiuto.

L’augurio contenuto in questa benedizione si è realizzato pienamente in una donna, Maria, in quanto destinata a
diventare la Madre di Dio, e si è realizzato in lei prima che in ogni creatura.

Madre di Dio. Questo è il titolo principale ed essenziale della Madonna. Si tratta di una qualità, di un ruolo che la
fede del popolo cristiano, nella sua tenera e genuina devozione per la mamma celeste, ha percepito da sempre.

Ricordiamo quel grande momento della storia della Chiesa antica che è stato il Concilio di Efeso, nel quale fu
autorevolmente definita la divina maternità della Vergine. La verità sulla divina maternità di Maria trovò eco a
Roma dove, poco dopo, fu costruita la Basilica di Santa Maria Maggiore, primo santuario mariano di Roma e
dell’intero Occidente, nel quale si venera l’immagine della Madre di Dio - la Theotokos - con il titolo di Salus
populi romani. Si racconta che gli abitanti di Efeso, durante il Concilio, si radunassero ai lati della porta della
basilica dove si riunivano i Vescovi e gridassero: «Madre di Dio!». I fedeli, chiedendo di definire ufficialmente
questo titolo della Madonna, dimostravano di riconoscerne la divina maternità. È l’atteggiamento spontaneo e
sincero dei figli, che conoscono bene la loro Madre, perché la amano con immensa tenerezza. Ma è di più: è il
sensus fidei del santo popolo fedele di Dio, che mai, nella sua unità, mai sbaglia.

Maria è da sempre presente nel cuore, nella devozione e soprattutto nel cammino di fede del popolo cristiano.
«La Chiesa cammina nel tempo … e in questo cammino procede ricalcando l’itinerario compiuto dalla Vergine
Maria» (Giovanni Paolo II, Enc. Redemptoris Mater, 2). Il nostro itinerario di fede è uguale a quello di Maria, per
questo la sentiamo particolarmente vicina a noi! Per quanto riguarda la fede, che è il cardine della vita cristiana,
la Madre di Dio ha condiviso la nostra condizione, ha dovuto camminare sulle stesse strade frequentate da noi,
a volte difficili e oscure, ha dovuto avanzare nel «pellegrinaggio della fede» (Conc. Ecum. Vat. II, Cost. Lumen
gentium, 58).

Il nostro cammino di fede è legato in modo indissolubile a Maria da quando Gesù, morente sulla croce, ce l’ha
donata come Madre dicendo: «Ecco tua madre!» (Gv 19,27). Queste parole hanno il valore di un testamento e
danno al mondo una Madre. Da quel momento la Madre di Dio è diventata anche Madre nostra! Nell’ora in cui la
fede dei discepoli veniva incrinata da tante difficoltà e incertezze, Gesù li affidava a Colei che era stata la prima
a credere, e la cui fede non sarebbe mai venuta meno. E la "donna" diventa Madre nostra nel momento in cui
perde il Figlio divino. Il suo cuore ferito si dilata per fare posto a tutti gli uomini, buoni e cattivi, tutti, e li ama
come li amava Gesù. La donna che alle nozze di Cana di Galilea aveva dato la sua cooperazione di fede per la
manifestazione delle meraviglie di Dio nel mondo, al calvario tiene accesa la fiamma della fede nella risurrezione
del Figlio, e la comunica con affetto materno agli altri. Maria diventa così sorgente di speranza e di gioia vera!

La Madre del Redentore ci precede e continuamente ci conferma nella fede, nella vocazione e nella missione.
Con il suo esempio di umiltà e di disponibilità alla volontà di Dio ci aiuta a tradurre la nostra fede in un annuncio

Bollettino N. 0001 - 01.01.2014 2



del Vangelo gioioso e senza frontiere. Così la nostra missione sarà feconda, perché è modellata sulla maternità
di Maria. A Lei affidiamo il nostro itinerario di fede, i desideri del nostro cuore, le nostre necessità, i bisogni del
mondo intero, specialmente la fame e la sete di giustizia e di pace e di Dio; e la invochiamo tutti insieme, e vi
invito ad invocarla per tre volte, imitando quei fratelli di Efeso, dicendole "Madre di Dio": Madre di Dio! Madre di
Dio! Madre di Dio! Amen.

[00002-01.01] [Testo originale: Italiano]

● TRADUZIONE IN LINGUA FRANCESE

La première lecture nous a proposé à nouveau l’ancienne prière de bénédiction que Dieu avait suggérée à
Moïse pour qu’il l’enseigne à Aaron et à ses fils : « Que le Seigneur te bénisse et te garde ! Que le Seigneur
fasse briller sur toi son visage, qu’il se penche vers toi ! Que le Seigneur tourne vers toi son visage, qu’il
t’apporte la paix ! » (Nb 6, 24-25). Il est ô combien significatif de réécouter ces paroles de bénédiction au début
d’une année nouvelle : elles accompagneront notre chemin pour le temps qui s’ouvre devant nous. Ce sont des
paroles de force, de courage, d’espérance. Non pas une espérance illusoire, basée sur de fragiles promesses
humaines ; ni une espérance naïve qui imagine un avenir meilleur seulement parce qu’il est l’avenir. Cette
espérance a sa raison dans la bénédiction de Dieu, une bénédiction qui contient le souhait le plus grand, le
souhait de l’Église pour chacun de nous, souhait rempli de toute la protection affectueuse du Seigneur, de son
aide providentielle.

Le souhait contenu dans cette bénédiction s’est réalisé pleinement en une femme, Marie, en tant que destinée à
devenir la Mère de Dieu ; et il s’est réalisé en elle avant toute créature.

Mère de Dieu ! C’est le titre principal et essentiel de la Vierge. Il s’agit d’une qualité, d’un rôle que la foi du
peuple chrétien, dans sa tendre et naïve dévotion pour la maman du ciel, a perçu depuis toujours.

Rappelons-nous ce grand moment de l’histoire de l’Église antique, le Concile d’Éphèse, au cours duquel fut
définie avec autorité la maternité divine de la Vierge. La vérité sur la maternité divine de Marie trouva écho à
Rome où, peu de temps après, fut construite la Basilique de Sainte Marie Majeure, premier sanctuaire marial de
Rome et de tout l’Occident, où on vénère l’image de la Mère de Dieu – la Theotokos – sous le titre de Salus
populi romani. On raconte que, pendant le Concile, les habitants d’Éphèse se rassemblèrent devant la porte de
la Basilique où se réunissaient les Évêques et crièrent : « Mère de Dieu ! » Les fidèles, demandant de définir
officiellement ce titre de la Vierge, montraient en reconnaître la divine maternité. C’est l’attitude spontanée et
sincère des enfants qui connaissent bien leur Mère, parce qu’ils l’aiment d’une immense tendresse. Mais il y a
plus : c’est le sensus fidei du saint peuple fidèle de Dieu, qui jamais, dans son unité, jamais ne se trompe.

Marie est depuis toujours présente dans le cœur, dans la dévotion et surtout sur le chemin de foi du peuple
chrétien. « L’Eglise marche au cours du temps… et sur ce chemin elle progresse en suivant l’itinéraire accompli
par la Vierge Marie » (Jean Paul II, Enc. Redemptoris Mater, n. 2). Notre itinéraire de foi est le même que celui
de Marie, c’est pourquoi nous la sentons particulièrement proche de nous ! Concernant la foi, qui est le pivot de
la vie chrétienne, la Mère de Dieu a partagé notre condition, elle a dû marcher sur les mêmes routes que nous
parcourons, parfois difficiles et obscures, elle a du avancer dans le « pèlerinage de la foi » (Conc. Œcum. Vat. II,
Const. Lumen gentium, n. 58).

Notre chemin de foi est lié de manière indissoluble à Marie depuis que Jésus, mourant sur la croix, nous l’a
donnée pour Mère en disant : « Voici ta mère ! » (Jn 19, 27). Ces paroles ont la valeur d’un testament et
donnent au monde une Mère. Depuis ce moment, la Mère de Dieu est devenue aussi notre Mère ! Au moment
où la foi des disciples était fissurée par tant de difficultés et d’incertitudes, Jésus les confiait à Celle qui avait été
la première à croire, et en qui la foi n’a jamais faibli. Et la « femme » devient notre Mère au moment où elle perd
son divin Fils. Son cœur blessé se dilate pour faire place à tous les hommes, bons et mauvais, tous, et elle les
aime comme elle aimait Jésus. La femme qui, aux noces de Cana en Galilée, avait coopéré par la foi à la
manifestation des merveilles de Dieu dans le monde, au calvaire tient allumée la flamme de la foi en la
résurrection du Fils, et elle la communique aux autres avec une affection maternelle. Marie devient ainsi source
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d’espérance et de vraie joie !

La Mère du Rédempteur nous précède et sans cesse nous confirme dans la foi, dans la vocation et dans la
mission. Par son exemple d’humilité et de disponibilité à la volonté de Dieu elle nous aide à traduire notre foi en
annonce joyeuse et sans frontières de l’Évangile. Ainsi notre mission sera féconde, parce que modelée sur la
maternité de Marie. Confions lui notre itinéraire de foi, les désirs de notre cœur, nos nécessités, les besoins du
monde entier, spécialement la faim et la soif de justice et de paix et de Dieu ; et invoquons-la tous ensemble, et
je vous invite à l’invoquer par trois fois, en imitant ces frères d’Éphèse, lui disant : Mère de Dieu ! Mère de Dieu !
Mère de Dieu ! Amen.

[00001-03.02] [Texte original: Italien]

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

In the first reading we find the ancient prayer of blessing which God gave to Moses to hand on to Aaron and his
sons: "The Lord bless you and keep you. The Lord make his face to shine upon you, and be gracious to you.
The Lord lift up his countenance upon you and give you peace" (Num 6:24-25). There is no more meaningful
time than the beginning of a new year to hear these words of blessing: they will accompany our journey through
the year opening up before us. They are words of strength, courage and hope. Not an illusory hope, based on
frail human promises, or a naïve hope which presumes that the future will be better simply because it is the
future. Rather, it is a hope that has its foundation precisely in God’s blessing, a blessing which contains the
greatest message of good wishes there can be; and this is the message which the Church brings to each of us,
filled with the Lord’s loving care and providential help.

The message of hope contained in this blessing was fully realized in a woman, Mary, who was destined to
become the Mother of God, and it was fulfilled in her before all creatures.

The Mother of God. This is the first and most important title of Our Lady. It refers to a quality, a role which the
faith of the Christian people, in its tender and genuine devotion to our heavenly Mother, has understood from the
beginning.

We recall that great moment in the history of the ancient Church, the Council of Ephesus, in which the divine
motherhood of the Virgin Mary was authoritatively defined. The truth of her divine maternity found an echo in
Rome where, a little later, the Basilica of Saint Mary Major was built, the first Marian shrine in Rome and in the
entire West, in which the image of the Mother of God – the Theotokos – is venerated under the title of Salus
Populi Romani. It is said that the residents of Ephesus used to gather at the gates of the basilica where the
bishops were meeting and shout, "Mother of God!". The faithful, by asking them to officially define this title of Our
Lady, showed that they acknowledged her divine motherhood. Theirs was the spontaneous and sincere reaction
of children who know their Mother well, for they love her with immense tenderness. But it is more: it is the
sensus fidei of the holy People of God which, in its unity, never errs.

Mary has always been present in the hearts, the piety and above all the pilgrimage of faith of the Christian
people. "The Church journeys through time… and on this journey she proceeds along the path already trodden
by the Virgin Mary" (Redemptoris Mater, 2). Our journey of faith is the same as that of Mary, and so we feel that
she is particularly close to us. As far as faith, the hinge of the Christian life, is concerned, the Mother of God
shared our condition. She had to take the same path as ourselves, a path which is sometimes difficult and
obscure. She had to advance in the "pilgrimage of faith" (Lumen Gentium, 58).

Our pilgrimage of faith has been inseparably linked to Mary ever since Jesus, dying on the Cross, gave her to us
as our Mother, saying: "Behold your Mother!" (Jn 19:27). These words serve as a testament, bequeathing to the
world a Mother. From that moment on, the Mother of God also became our Mother! When the faith of the
disciples was most tested by difficulties and uncertainties, Jesus entrusted them to Mary, who was the first to
believe, and whose faith would never fail. The "woman" became our Mother when she lost her divine Son. Her
sorrowing heart was enlarged to make room for all men and women, all, whether good or bad, and she loves
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them as she loved Jesus. The woman who at the wedding at Cana in Galilee gave her faith-filled cooperation so
that the wonders of God could be displayed in the world, at Calvary kept alive the flame of faith in the
resurrection of her Son, and she communicates this with maternal affection to each and every person. Mary
becomes in this way a source of hope and true joy!

The Mother of the Redeemer goes before us and continually strengthens us in faith, in our vocation and in our
mission. By her example of humility and openness to God’s will she helps us to transmit our faith in a joyful
proclamation of the Gospel to all, without reservation. In this way our mission will be fruitful, because it is
modeled on the motherhood of Mary. To her let us entrust our journey of faith, the desires of our heart, our
needs and the needs of the whole world, especially of those who hunger and thirst for justice and peace, and for
God. Let us then together invoke her, and I invite you to invoke her three times, following the example of those
brothers and sisters of Ephesus: Mother of God! Mother of God! Mother of God! Amen.

[00001-02.02] [Original text: Italian]

● TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

Die erste Lesung hat uns das alte Segensgebet vorgestellt, das Gott dem Mose eingegeben hatte, damit er es
Aaron und seinen Söhnen beibringe: »Der Herr segne dich und behüte dich. Der Herr lasse sein Angesicht über
dich leuchten und sei dir gnädig. Der Herr wende sein Angesicht dir zu und schenke dir Heil« (Num 6,24-25). Es
ist ganz besonders bedeutsam, diese Segensworte zu Beginn eines neuen Jahres wieder zu hören: Sie werden
unseren Weg durch die Zeit, die sich vor uns auftut, begleiten. Es sind Worte der Kraft, des Mutes und der
Hoffnung – nicht einer illusorischen Hoffnung, die sich auf zerbrechliche menschliche Versprechen gründet, und
auch nicht einer einfältigen Hoffnung, die sich die Zukunft besser vorstellt, einfach weil sie Zukunft ist. Diese
Hoffnung hat ihren Grund genau im Segen Gottes, einem Segen, der den bedeutendsten Wunsch enthält, den
Wunsch der Kirche für jeden von uns, die Fülle des liebevollen Schutzes des Herrn und seiner vorsehenden
Hilfe.

Der in diesem Segen enthaltene Wunsch hat sich vollkommen verwirklicht in einer Frau, in Maria, da sie dazu
bestimmt war, die Mutter Gottes zu werden, und er hat sich in ihr früher als in jedem anderen Geschöpf
verwirklicht.

Mutter Gottes! Das ist der wichtigste und wesentlichste Titel Marias. Es geht um eine Eigenschaft, um eine
Rolle, die der Glaube des christlichen Volkes in seiner liebevollen und lauteren Frömmigkeit zur himmlischen
Mutter von jeher wahrgenommen hat.

Denken wir an jenen großen Moment in der Geschichte der alten Kirche, an das Konzil von Ephesus, in dem die
Gottesmutterschaft der Jungfrau Maria maßgebend definiert wurde. Die Wahrheit der Gottesmutterschaft Marias
fand einen Widerhall in Rom, wo wenig später die Basilika Santa Maria Maggiore erbaut wurde, das erste
marianische Heiligtum Roms und des gesamten Westens, in dem das Bild der Gottesmutter – der Theotokos –
unter dem Titel Salus Populi Romani [Heil des römischen Volkes] verehrt wird. Es wird erzählt, dass die
Bewohner von Ephesus sich während des Konzils an den Seiten des Portals der Basilika, in der sich die
Bischöfe versammelten, zusammenfanden und »Mutter Gottes!« riefen. Indem die Gläubigen die offizielle
Definition dieses Titels der Jungfrau Maria forderten, zeigten sie, dass sie ihre Gottesmutterschaft anerkannten.
Es ist das spontane und ehrliche Verhalten der Kinder, die ihre Mutter gut kennen, weil sie sie mit
unermesslicher Zärtlichkeit lieben. Es ist aber mehr: Es ist der sensus fidei des heiligen gläubigen Gottesvolkes,
das sich niemals, in seiner Einheit niemals irrt.

Maria ist von jeher im Herzen, in der Frömmigkeit und vor allem im Glaubensweg des christlichen Volkes
gegenwärtig. »Die Kirche schreitet in der Zeit voran … aber auf dieser Pilgerschaft … geht sie denselben Weg,
den auch die Jungfrau Maria zurückgelegt hat« (Johannes Paul II., Enzyklika Redemptoris Mater, 2). Unser
Glaubensweg ist der gleiche wie der von Maria, darum spüren wir, dass sie uns besonders nahe ist! In Bezug
auf den Glauben, den Angelpunkt des christlichen Lebens, hat die Gottesmutter unsere Lage geteilt, hat sie
dieselben, manchmal schwierigen und dunklen Wege gehen müssen wie wir, hat sie voranschreiten müssen auf

Bollettino N. 0001 - 01.01.2014 5



dem »Pilgerweg des Glaubens« (Zweites Vatikanisches Konzil, Dogm. Konst. Lumen gentium, 58).

Unser Glaubensweg ist unlöslich mit dem Marias verbunden, seit der sterbende Jesus sie uns vom Kreuz herab
zur Mutter gegeben hat mit den Worten: »Siehe, deine Mutter!« (Joh 19,27). Diese Worte haben die Bedeutung
eines Testamentes und geben der Welt eine Mutter. Von jenem Augenblick an ist die Mutter Gottes auch unsere
Mutter geworden! In der Stunde, in der der Glaube der Jünger durch viele Schwierigkeiten und Unsicherheiten
brüchig wurde, vertraute Jesus sie derjenigen an, die die Erste war, die geglaubt hatte und deren Glaube
niemals nachlassen sollte. Und die „Frau" wird unsere Mutter in dem Moment, in dem sie ihren göttlichen Sohn
verliert. Ihr verwundetes Herz weitet sich, um allen Menschen, guten und bösen, allen Raum zu geben, und liebt
sie, wie Jesus sie geliebt hatte. Die Frau, die bei der Hochzeit von Kana in Galiläa ihre Mitwirkung im Glauben
zur Offenbarung der Wunder Gottes in der Welt gegeben hatte, hält auf dem Kalvarienberg die Flamme des
Glaubens an die Auferstehung ihres Sohnes brennend und vermittelt mit mütterlicher Liebe diesen Glauben den
anderen. So wird Maria zur Quelle von Hoffnung und wahrer Freude!

Die Mutter des Erlösers geht uns voran und bestärkt uns ständig im Glauben, in der Berufung und in der
Mission. Mit ihrem Beispiel der Demut und der Bereitschaft gegenüber dem Willen Gottes hilft sie uns, unseren
Glauben umzusetzen in eine frohe und grenzenlose Verkündigung des Evangeliums. So wird unsere Mission
fruchtbar sein, weil sie nach dem Vorbild der Mütterlichkeit Marias gebildet ist. Ihr vertrauen wir unseren
Glaubensweg, unsere Herzenswünsche, unsere Nöte und die Bedürfnisse der ganzen Welt an, besonders den
Hunger und den Durst nach Gerechtigkeit und Frieden und nach Gott. Und alle gemeinsam rufen wir sie an, und
ich lade euch ein, sie dreimal anzurufen, indem wir die Brüder und Schwestern von Ephesus nachahmen und zu
ihr „Mutter Gottes" sagen. – Mutter Gottes! Mutter Gottes! Mutter Gottes! Amen.

[00001-05.02] [Originalsprache: Italienisch]

● TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

La primera lectura que hemos escuchado nos propone una vez más las antiguas palabras de bendición que
Dios sugirió a Moisés para que las enseñara a Aarón y a sus hijos: «Que el Señor te bendiga y te proteja. Que
el Señor haga brillar su rostro sobre ti y te muestre su gracia. Que el Señor te descubra su rostro y te conceda
la paz» (Nm 6,24-25). Es muy significativo escuchar de nuevo esta bendición precisamente al comienzo del
nuevo año: ella acompañará nuestro camino durante el tiempo que ahora nos espera. Son palabras de fuerza,
de valor, de esperanza. No de una esperanza ilusoria, basada en frágiles promesas humanas; ni tampoco de
una esperanza ingenua, que imagina un futuro mejor sólo porque es futuro. Esta esperanza tiene su razón de
ser precisamente en la bendición de Dios, una bendición que contiene el mejor de los deseos, el deseo de la
Iglesia para todos nosotros, impregnado de la protección amorosa del Señor, de su ayuda providente.

El deseo contenido en esta bendición se ha realizado plenamente en una mujer, María, por haber sido
destinada a ser la Madre de Dios, y se ha cumplido en ella antes que en ninguna otra criatura.

Madre de Dios. Este es el título principal y esencial de la Virgen María. Es una cualidad, un cometido, que la fe
del pueblo cristiano siempre ha experimentado, en su tierna y genuina devoción por nuestra madre celestial.

Recordemos aquel gran momento de la historia de la Iglesia antigua, el Concilio de Éfeso, en el que fue definida
con autoridad la divina maternidad de la Virgen. La verdad sobre la divina maternidad de María encontró eco en
Roma, donde poco después se construyó la Basílica de Santa María «la Mayor», primer santuario mariano de
Roma y de todo occidente, y en el cual se venera la imagen de la Madre de Dios —la Theotokos— con el título
de Salus populi romani. Se dice que, durante el Concilio, los habitantes de Éfeso se congregaban a ambos
lados de la puerta de la basílica donde se reunían los Obispos, gritando: «¡Madre de Dios!». Los fieles, al pedir
que se definiera oficialmente este título mariano, demostraban reconocer ya la divina maternidad. Es la actitud
espontánea y sincera de los hijos, que conocen bien a su madre, porque la aman con inmensa ternura. Pero es
algo más: es el sensus fidei del santo pueblo fiel de Dios, que nunca, en su unidad, nunca se equivoca.

María está desde siempre presente en el corazón, en la devoción y, sobre todo, en el camino de fe del pueblo
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cristiano. «La Iglesia… camina en el tiempo… Pero en este camino —deseo destacarlo enseguida— procede
recorriendo de nuevo el itinerario realizado por la Virgen María» (Juan Pablo II, Enc. Redentoris Mater, 2).
Nuestro itinerario de fe es igual al de María, y por eso la sentimos particularmente cercana a nosotros. Por lo
que respecta a la fe, que es el quicio de la vida cristiana, la Madre de Dios ha compartido nuestra condición, ha
debido caminar por los mismos caminos que recorremos nosotros, a veces difíciles y oscuros, ha debido
avanzar en «la peregrinación de la fe» (Conc. Ecum. Vat. II, Const. Lumen gentium, 58).

Nuestro camino de fe está unido de manera indisoluble a María desde el momento en que Jesús, muriendo en
la cruz, nos la ha dado como Madre diciendo: «He ahí a tu madre» (Jn 19,27). Estas palabras tienen un valor de
testamento y dan al mundo una Madre. Desde ese momento, la Madre de Dios se ha convertido también en
nuestra Madre. En aquella hora en la que la fe de los discípulos se agrietaba por tantas dificultades e
incertidumbres, Jesús les confió a aquella que fue la primera en creer, y cuya fe no decaería jamás. Y la
«mujer» se convierte en nuestra Madre en el momento en el que pierde al Hijo divino. Y su corazón herido se
ensancha para acoger a todos los hombres, buenos y malos, a todos, y los ama como los amaba Jesús. La
mujer que en las bodas de Caná de Galilea había cooperado con su fe a la manifestación de las maravillas de
Dios en el mundo, en el Calvario mantiene encendida la llama de la fe en la resurrección de su Hijo, y la
comunica con afecto materno a los demás. María se convierte así en fuente de esperanza y de verdadera
alegría.

La Madre del Redentor nos precede y continuamente nos confirma en la fe, en la vocación y en la misión. Con
su ejemplo de humildad y de disponibilidad a la voluntad de Dios nos ayuda a traducir nuestra fe en un anuncio
del Evangelio alegre y sin fronteras. De este modo nuestra misión será fecunda, porque está modelada sobre la
maternidad de María. A ella confiamos nuestro itinerario de fe, los deseos de nuestro corazón, nuestras
necesidades, las del mundo entero, especialmente el hambre y la sed de justicia y de paz y de Dios; y la
invocamos todos juntos, y os invito a invocarla tres veces, imitando a aquellos hermanos de Éfeso, diciéndole:
¡Madre de Dios! ¡Madre de Dios! ¡Madre de Dios! ¡Madre de Dios! Amén.

[00001-04.02] [Texto original: Italiano]

● TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE

A primeira leitura propôs-nos a antiga súplica de bênção que Deus sugerira a Moisés, para que a ensinasse a
Aarão e seus filhos: «O Senhor te abençoe e te proteja. O Senhor faça brilhar sobre ti a sua face e te seja
favorável. O Senhor dirija para ti o seu olhar e te conceda a paz» (Nm 6, 24-26). É muito significativo ouvir estas
palavras de bênção no início dum novo ano: acompanharão o nosso caminho neste tempo que se abre diante
de nós. São palavras que dão força, coragem e esperança; não uma esperança ilusória, assente em frágeis
promessas humanas, nem uma esperança ingénua que imagina melhor o futuro, simplesmente porque é futuro.
Esta esperança tem a sua razão de ser precisamente na bênção de Deus; uma bênção que contém os votos
maiores, os votos da Igreja para cada um de nós, repletos da protecção amorosa do Senhor, da sua ajuda
providente.

Os votos contidos nesta bênção realizaram-se plenamente numa mulher, Maria, enquanto destinada a tornar-
Se a Mãe de Deus, e realizaram-se n’Ela antes de toda a criatura.

Mãe de Deus. Este é o título principal e essencial de Nossa Senhora. Trata-se duma qualidade, duma função
que a fé do povo cristão, na sua terna e genuína devoção à Mãe celeste, desde sempre Lhe reconheceu.

Lembremos aquele momento importante da história da Igreja Antiga que foi o Concílio de Éfeso, no qual se
definiu com autoridade a maternidade divina da Virgem. Esta verdade da maternidade divina de Maria ecoou
em Roma, onde, pouco depois, se construiu a Basílica de Santa Maria Maior, o primeiro santuário mariano de
Roma e de todo o Ocidente, no qual se venera a imagem da Mãe de Deus – a Theotokos – sob o título de Salus
populi romani. Diz-se que os habitantes de Éfeso, durante o Concílio, se teriam congregado aos lados da porta
da basílica onde estavam reunidos os Bispos e gritavam: «Mãe de Deus!» Os fiéis, pedindo que se definisse
oficialmente este título de Nossa Senhora, demonstravam reconhecer a sua maternidade divina. É a atitude
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espontânea e sincera dos filhos, que conhecem bem a sua Mãe, porque A amam com imensa ternura. Mais
ainda: é o sensus fidei do povo santo de Deus que nunca, na sua unidade, nunca erra.

Desde sempre Maria está presente no coração, na devoção e sobretudo no caminho de fé do povo cristão. «A
Igreja caminha no tempo (...). Mas, nesta caminhada, a Igreja procede seguindo as pegadas do itinerário
percorrido pela Virgem Maria» (João Paulo II, Enc. Redemptoris Mater, 2). O nosso itinerário de fé é igual ao de
Maria; por isso, A sentimos particularmente próxima de nós! No que diz respeito à fé, que é o fulcro da vida
cristã, a Mãe de Deus partilhou a nossa condição, teve de caminhar pelas mesmas estradas, às vezes difíceis e
obscuras, trilhadas por nós, teve de avançar pelo «caminho da fé» (Conc. Ecum. Vat. II, Const. Lumen gentium,
58).

O nosso caminho de fé está indissoluvelmente ligado a Maria, desde o momento em que Jesus, quando estava
para morrer na cruz, no-La deu como Mãe, dizendo: «Eis a tua mãe!» (Jo 19, 27). Estas palavras têm o valor
dum testamento, e dão ao mundo uma Mãe. Desde então, a Mãe de Deus tornou-Se também nossa Mãe! Na
hora em que a fé dos discípulos se ia quebrantando com tantas dificuldades e incertezas, Jesus confiava-lhes
Aquela que fora a primeira a acreditar e cuja fé não desfaleceria jamais. E a «mulher» torna-Se nossa Mãe, no
momento em que perde o Filho divino. O seu coração ferido dilata-se para dar espaço a todos os homens, bons
e maus, todos; e ama-os como os amava Jesus. A mulher que, nas bodas de Caná da Galileia, dera a sua
colaboração de fé para a manifestação das maravilhas de Deus na mundo, no Calvário mantém acesa a chama
da fé na ressurreição do Filho, e comunica-a aos outros com carinho maternal. Assim Maria torna-Se fonte de
esperança e de alegria verdadeira.

A Mãe do Redentor caminha diante de nós e sempre nos confirma na fé, na vocação e na missão. Com o seu
exemplo de humildade e disponibilidade à vontade de Deus, ajuda-nos a traduzir a nossa fé num anúncio,
jubiloso e sem fronteiras, do Evangelho. Deste modo, a nossa missão será fecunda, porque está modelada pela
maternidade de Maria. A Ela confiamos o nosso itinerário de fé, os desejos do nosso coração, as nossas
necessidades, as carências do mundo inteiro, especialmente a sua fome e sede de justiça, de paz e de Deus; e
invoquemo-La todos juntos; sim, convido-vos a invocá-La três vezes, à imitação dos irmãos de Éfeso, dizendo-
Lhe: Mãe de Deus! Mãe de Deus! Mãe de Deus! Amen.

[00001-06.02] [Texto original: Italiano]
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